pill 
g“ e 


Ill.mo Sig. Direttore di Redazione 


Mi onoro darLe notizia del nostro movimento a cui aderi- 
scono eccellenti artisti, E' movimento non rivoluzionario ma sn 
tirivoluzionario per il risanamento dell'arte, o meglio per il 
suo ristabilimento e per il ritorno della giustizia, ora che tan 
ti velenti artisti sono sopraffatti da tendenze insane, da ur 
modernismo di origine patologica, spesso derivazione da auten- 
tica pazzia. 

La degenerazione artistica francese ha potuto estendersi 
ovunque, favorita dalla dissoluzione morale e dell'insania por- 
tate da due guerre. Questo è noto; ma noi vogliamo far notare 
il contrasto tra un'arte del tutto aberrata che dice di essere 
l'espressione del popolo moderno e i sentimenti della magglorane 
ze del popolo colto ed incolto che cdia detta arte. 

Notiamo che la stampa quasi di tutti i partiti non fa 
che sostenere la degenerazione artistica per mezzo dei suoi 
eritici incapaci di indipendenza o colpiti essi pure da insa- 
nie. Ma non crediamo che l'opinione dei critici sia anche l'o- 
pinione dei maggiori filosofi e scrittori. Nè crediamo che sia 
questa esattamente l'opinione dei direttori dei giornali. 

E perchè allora non introdurre sui giornali anche qualche 
cosetta in difesa della giustizia e della verità? Ecco ciò che 
la nostra Unione chiede ai giusti. Da parte nostra saremmo lie- 
ti di inviare qualche articoletto a giornali disposti ad acco- 
glierlo, il quale, senza essere in assoluto contrasto con quan- 
to dicono i critici, faccia pur notare che l'arte è in errore. 
Se ciò non può esserci concesso, abbiamo tuttavia fede di non 
avere invano assunto presso di Lei le difese della giustizia. 

Con osservenza 
G, Agnese 


PRESIDENTE 


UNTONE ITALIANA ARTIST 
CONTRO GLI ORRORI DELLA ai 
Torino G 


Osservazioni, celie, previsioni. 
storia dei popoli mai si vide spettacolo 
ae nostro tempo. L'Arte moderna è una 
ndono parte anche molte serie persone. opolo che 
senza applaudire, i critici invece apy se 


Perciò gli artisti moderni maggiori ringraziano i 


Ringraziamento, 


grazie, signori critici, per ciò che avete 


voi noi oravan niente. Noi abbiamo reci 
na, e voi ci avete tanto applaudito! 
Noi non eravamo che dei poveri malati, £ 
ubriachi, delle donne isteriche, degli incapaci dilet 
e voi ci avete dichiarato grandi artisti! La nostre 
dobbiamo solo a voi. 
Grazie, signori critici, ma ora non compro 


maggiori 


L'Arte moderna è giunta al massimo della sua 
i vi sono degli artisti che pur non seguendola l'ac 
dep egione anche ai pazzi ando sono poten 
istano stupidamente le ere della vantata 
‘razione artistica che vuole entre persino nelle 
itto ciò si deve dedurre che anche Dio abbia perduta 
Il perdere la testa capita sovente agli uomi ni, ma 
itato a Dio. La giustizia può inclinarsi fortenente ment 
sorti venti, ma non si rovescierà. Le cose false 
lite miseramente, e spesso l'iniquità è cadut 
potenza, E così cadrà l'arte moderna. 


Si parte. 


Sono finite le guerre e sta per finire il dopo 


ungere il treno della salute, non lo udite? Sta 
vale della stupidaggine e il regno dei pazzi. 
incapaci colle donne isteriche. Cadranno 
palloni saranno sgonfiati. I m 
non sarà grande più di quento sarà possibile, ma 
miserabile. Presto, signori critici, cambiate 


ratevi una nuova penna; signori critici, 


(Scusate la violazione dei muri, non vi è altro mezzo per pubblicare la verità 
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(L'Arte deve essere il succo delle putrefazioni cerebrali ?) 


II grande progresso dell’Arte è stato ottenuto con mezzi nuovissimi. 

Gli artisti, per raggiungere le più alte vette dell’Arte, devono dipingere o scolpire nel 
modo più strambo e disgustoso possibile, o devono almeno creare opere insulse e infantili. 
L'essenza dell'Arte moderna è fatta di rifiuti cerebrali, pus, rospi, ecc., il miscuglio di 
queste cose è stato bevuto da rispettabili persone le quali ci invitano a bere. 

Una sì grande Arte è illustrata dai grandi critici. Molti mezzi valgono per sostenere, 
estendere, ingigantire la grande Arte, tra i quali l’affarismo, la camorra e il concorso dei gonzi 
che acquistano le opere, Importantissima è la collaborazione di moltissimi incapaci che all’Ar- 
erna danno il necessario sapore di primitivo e contribuiscono efficacemente a costituire 


te mod 


la maggioranza occorrente per soffocare i vecchi artisti e attribuire ad essa i premi. Utile è 


pure l’isterismo di alcune donne per la necessaria stramberia. 


Grandi mostre internazionali accolgono le opere della grande Arte; le aspettano me- 
morabili discorsi di illustrissimi personaggi, e ricchi premi del Governo e di privati. 


| popoli concordemente dicono che l'Arte moderna fa orrore, ma c'è chi dice che l'Arte 


deve fare orrore. E a'lora deve essere quale è il succo delle putrefazioni cerebrali? la defor- 


mazione delle forme, la vittoria dell’insulsaggine, dell’isterismo, la rivincita del peggio, il sov- 
vertimento dello spirito, la vittoria dei pazzi, dei nevrastenici, degli ubriachi, degli incapaci? 
L'Arte moderna è in buona fede, è presuntuosissima, ha i suoi grandi fantocci e i 
suoi grandi pagliacci, se non i suoi grandi artisti, e ha asservito i critici che non osano bia 
simarla. Essa, come la dittatura, è odiata dal popolo e dichiara di esserne la sua espressione e 


olontà. Essa è in realtà una mostra di putridume e di pazzia che viene chiamata Arte. 


G. AGNESE 


la sua v 


Benedetti Torino Autorizzato Questure di Torino, 23 Giugno 1951 
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Questo perchè ? 


E’ sfafa inventata una grande Arte; si fanno per essa 
grandi mostre; i giornali ne scrivono grandi arficoli. 


Gli artisti antiquati sono stati finalmente congedati. 


Pep [a Grande Apte non occopre studio e scuola; basta 
il genio, oppure un surrogato. 


Hccorprono commossi ministri e sindaci per inaugurare 
le Mostre dell’Aprfte dei pupazzetti; appaiono i ricchi 
per fare gli acquisti; si impiega il denaro pubblico per 
premiarne gii autori. E’ avvenuto infine il desiderato 
trionfo della stupidaggine. 


II governo mondiale dell’Arfe è un ciaplatano illustre 
e i Governi di ogni nazione lo rivericsono. 


E questo perche? Perchè non è ancora giunto il tempo 
di collocare le pregevolissime opere della meravigliosa 
Arte moderna nella buca delle spazzature. 


Autorizzato della Questura di Torino 10-12-61 G. Agnese 
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I eritici ei p in ( nmi one e dottamente dei pittori 


moderni, Essi che noi non vediamo: vedono 
il sole dove noi 2 i tano l'arte dove noi ve- 
diamo lo sgorbio; ci i armonia, e noi non vediamo che sto 
nature; essi vedono n a ia là dove noi vediamo degli orribili 
rospi; vedono la sapienza pittorica dove noi non vediamo che l'i- 
sterica aberrazione; vedono la dirittura dove noi vediamo la stor- 
tatura; ci additano figure espressive dove noi vediamo facce da 
imbecille, 

I critici hanno insegnato. alle persone all'ultima moda a vede- 
re ciò che essi vedono, E così molti giovanotti e signorine oggi, 
se non hanno imparato la buona educazione e il pudore, hanno però 
imparato a dire che l'arte moderna è poetica e armoniosa. Il popo- 
lo invece, e la maggioranza đegli uomini colti, non ingoiano rospi 
facilmente, non prendono i marci. frutti dell'arte mođerna per frut- 
ta sana e buona, Il popolo è guidato dal suo buon senso e giudica 
giustamente secondo la ben chiara evidenza delle cose. Gli uomini 
colti sono ancora in maggioranza spiritualmente sani. Ma essi de- 
vono essere altrettanto forti. Essi non prendono letame in cambio 


di fiori; ma dicano essi apertamente e scrivano ciò che ne pensa- 
no, e ciò farà mutar parere a molti, metterà i ciarlatani in imba- 
razzo, farà indietreggiare la follia e rifiorire l'Arte, Siate 

pur certi, signori, che la verità non parlerà invano. Allorchè quel 
marciume che oggi viene chiamato l'arte incomincerà a crollare, 


vedrete pure i critici mutar parere e parole, 


G. ‘AGNESE 


